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PARTE UFFIŒALE.

.I.oggi e dooreti: B. dooreto te. CCCXCIII (Parte supple-
mentare) c1ee autorissa .la Camera di commercio ed arti di
Pisa ad imporre un'annua tassa sui commercianti e sugli
industriali del distretto camerale- R. deareto, Belazione
e B, decreto siello scioglimento della Congregazione di ca-
rita di Rotonda (Potenza) e del Consiglio comunale di &or-
narella (Foggia) --- Minfiltero delPAgricoltura, Industria
'okminercio - Direzione Generale della Statistica : Egt-
grazione italiana all'estero avvenuta nel i• semestre del-
I'anno 1902 - Ministero del Tesoro - Direzione Ge.nerale
del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione - Avvisi per
smarrimento di ricevute - Direzione Generale del Tesoro:
- Prezzo del cambio pei certificati (di pagamento dei
dazi doganali d' importazione - Ministero d'Agriool-
tura, Industria o Commeroio - Divisiono Industria e

Commercio : Media dei corsi del Consolidato a contanti

nelle varie Borse del Regno - Conoorsi.

PARTE Itoft fifl01ALE.

Senato del Regno e Camera del Deputati: Sedute del 1°

dicembre - Diario Estoro - Notizie varie - Tele-

grammi delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - he-

sersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E ¯DECRETI

Il Numero 00010TIII (Parte supplementare) della Raccolta

ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1869, n. MMCCC

(Parte supplementare);

Vista la deliberazione della Camera di commercio ed
arti di Pisa in data 3 maggio 1902 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio.
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1,

La Camera di commercio ed arti di Pisa è autoriz-
zata ad imporre un'annua tassa sui commercianti e su-
gli industriali del distretto camerale.

Art. 2.

Alla tassa camerale sono soggetti i commercianti e gli
industriali inscritti nei ruoli dell'imposta sui redditi di
ricchezza mobile per la categoria B, esclusi i contri-
buenti compresi nei seguenti gruppi:

a) l'intero gruppo II;
b) le specie 46 e 5a del giuppo III e la specie

7* dello stesso gruppo, in quanto l'esercizio non costi-
tuisca una speculazione industriale;

c) la specie 2* del gruppo V in quanto l'esercizio
non costituisca una professione abituale e la specie
6a dello stesso gruppo V, in quarito per questa si tratti
esclusivamente di esercizi di rivendita .di generi di pri-
vativa ;

d) le case di salute comprese nella specie I* del
gruppo VI.

e) l'intero gruppo VIII.
f) la specie 36 del gruppo XVIII in quanto non

si tratti di appalto.
Sono parimenti soggetti alla tassa camerale i contri-

buenti inscritti nei ruoli per l'imposta di ricchezza mo-
bile nel gruppo XXVI, specie l' e Sa della categoria 0,
ad eccezione degli interpreti e dei corrieri.

Art. 3.

La tassa sark ripartita fra i contribuenti a seconda
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dell'importanza dei loro-redditi imponibili, quali risui :raleraiaPisa'un impianto od esereizio qualunque dal quale trag-
tano esclusivamente dai ruoli per l'applicazione dell'$- sgano san utile saranno pure soggetti allaltassagdella Cam'era di

. , commercio per il reddito imponibile relativo all'esercizio della loro
posta di ricchezza mobile, tenuto conto delle detrazioni t aliale, suceursale, eee.
stabilite dall'articolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339· ·

Art. 4.
Sono perciò esenti dalla detta tassa i redditi netti di Il semplico fatto che in un Óomuno compreso nolla giurisdi-

categoria B, inferiori alle L. 533,40, e quelli di cate- zione camerale esista un esercizio che cada sotto I'una o l'altra

goria C, infériori alle L. 640,10. delle specie sopra enunciate, basta a 'costituire nella Camera il
diritto di assoggettarlo allo tassa camerale.

Art. 4. Art. 5.

L'aliquota della tassa camerale da imporsi a ciascun
contribuente non potra oltrepassare il limite massimo

di lire una per ogni cento lire di reddito iscritto a tuolo.
*Entro questo limite, ed in base al fabbisogno annuale
risultante dal bilancio camerale, la Camera sottoporrà
all'approvazione del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio l'aliquota effettiva della tassa da imporsi.
Art. 5.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme ed i pri-
vilegi con cui si riscuotono le imposte erariali e con le
norme stabilite dall'unito Regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dal Niinistro proponente.
Arte 6.

Il R. decreto 10 'dicembre 1869, n. MMCCC (parte
supplementare),Talirogiito;
Ordiniamo che il geseifte decreto, muutto del sigíllo

dello Stato, sia inserto nelI¼ Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno djItalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fárlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 18 agosfa 1902. .

VITTORIO! EMANUËLË.
G. BACCELLI.

Visto, D Gyargesigiki .' Coooo-0MU.

IfEGOLAMENTO per l'applicazione e la riscossione della

tassa a favore della Camera di commercio ed arti
di Pisa.

Art. 1.

Alla tassa annua cámerale sono soggetti i. commercianti e gli
iiiŠústriali del distretto camerale di Pisa, inscritti nella catego-
ria B, salve le eccezioni di clii all'árticolo 2 del R. decreto d'ap-
provazione del .presente Regolamento.
Sono inoltre da considerarsi come esercenti industrie e com-

merci i contribuenti di categoria C, inscritti nel gruppo XXVI,
sÑie la e ja ad eccezione degli interpreti e corrieri intenden-
ddsi per questi ultimi, le persone al servizio dei viaggiatori.

Art, 2.
La tassa sarà attribuita sui redditi annui imponibili, desunti

dai ruoli di ricchezza mobile, tenuto, cioè, conto delle detrazioni
stabilite dall'articolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339, sull'im-

posta di ricchezza mobile.
Wemmontare di detta tassa non potra oltrepassare il limite di

una lira per ogni cento lire di reddito) inscritto a ruolo. Entro

questo limite la Camera sottoporrà ogni anno all'approvazione del
Ministero d'Agricoltura, Indus‡ria e Commercio l'aliquota efikttiva
della tassa da imporsi

Art. 3.

Le Societa commerciali, le Ditte, ed in generale tutti coloro che
avendo altrove la loro sede principale, hanno nel distretto came-

In apposito capitolo del bilancio di previsione della Camera,
sara determinato annualmento l'ammontare della tassa la qualo
nei limiti fissati dal R. decreto d'approvazione del presente Rego-
lamento, diverrà imponibile tosto che il bilancio stesso sarà stato
approvato dall'Autorità superiore.

Art. 6.
La Camera frattanto provvodera alla compilazione degli elonchi

dei propri contribuenti repartendoli in due categorie.
Nella prima saranno compresi i contribuenti aventi unica 'adde

ol esercizio nel distretto Camerale, ai quali sara apýlicato il red-
dito già accertato o reso defruitivo dalle locali Agamie delle im-
poste.
Nella seconda verranno inseritti i contribuenli che esercitano i

loro commerci, o le loro industrie in più distretti camerali. spe-
ciflesti nell'articolo 3 del preserito Rejrolameifto, per i quili la
Camera dovrà provvedero direttamente all'aceertamento del red-
dito loro imponibile.

Art. 7.

Dopo che i ruoli crariali di ricchezza mobile saranno•divenuti
definitivi, le Agenzie dell'imposte eseguiranno a richiesta sdella
Camera lo spoglio dei redditi imponibili di categoria Œ, e C.
siano sprincipali che suppletivi.
Tali spogli dovranno essero autenticati con la IIrma dei rispet-

tivi agenti dello imposte.
La Camera fornira gli iltampati occorrenti o soddisfark allo sin-

gole Agenzie la spesa relativa a detto lavoro.
Art. 8.

Le Societa, gli Istituti di credito, le ditte nazionali Jed 'esfere ed
in generale tutti gli esernenti aventi più sedí, sia dhe abbiano la
loro sede principale nel distretto Camoralo, sia che vi abbiano solo
stabilimenti, esercizi, sucoursali, ed anche sem¡ilici rapprese tanze
od Agenzio, saranno tenute a dichiarare entro il mese di Itzglio
di ciascun anno alla segreteria -della Camera i redditi netti deri-
vaati dagli stabilimenti, dagli esercizi, dalle suoeursali boo. che
essi tengono nel distro‡to,
I procuratori gli institori, e i rappresentanti di ditto o di So-

cietà estere e nazionali ed i preposti alPAgenzio di commercio di
qualsiasi specie, sono sottoposti allo stesso obbligo per Posercizio
del loro rappresentato.
La Camera assumendo le necessarie informazioni 'prosso chi sti-

mera opportuno, potrà rettificare le dichiarazioni pervenittele.
Se decorso il termine sopra indicato, non saranno state fatte le

dichiarazioni, la Ganiera procedera d'Ufneio all'aboeftifmdiffo.
Art. 9.

Gli accertamenti e le rettiflehe fatti d' Ufacio saranno notificati
per mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ai sin-
goli contribuenti, i quali potranno reclamare entro 20 giorni dalla
data di detta ricevuta di ritorno.
I reclami devono essere estesi in earta da bollo da 50 esafesimi.
Uguale notifica sarà fatta per mezzo di lettera racedmandata,

quando la Camera accetta la dichiarazione dei contribuenti.
Art. 10,

In base agli accertamenti resi definitivi dalla Camera ed agli
spogli dei redditi di ricchezza mobile ricevuti dalle Agenzie Àelle
imposte, saranno compilati i ruoli camerali applicando a ciascuno
degli inscritti l'aliquota preventivamente deliberata dalla Camera
e debitamente approvata.
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Art. 11.

I ruoli in tale modo compilati, approvati dalla Camera, e quindi
resi esecutori dalla Profettura saranno trasmessi a ciascun Co-

mune per essere ivi pubblicati per il periodo di otto giorni a par-
tiro dalla data dell'avviso di pubblicazione.

Art. 12.

Un avviso del presidente della Camora affisso al pubblico in

tutti i Comuni del distretto camerale inviterå i contribuenti a

prendere visione dei ruoli della tassa nell'Ufficio comunale, per i

Comuni del distretto e nell'Ufficio della Camera di commercio, per
il Comune di Pisa. Tale pubblicazione costituirà il contribuente

legalmente obbligato al pagamento della tassa, alle singole sca-

denzo, le quali dovranno sempre coincidere con quelle stabilite

per la riscossione delle imposte erariali.
L'avviso del presidente indicherà anche il tempo nel quale do-

Trh eseguirsi il pagamento di ciascuna rata della tassa camerale
Art. 13.

Trascorsi gli otto giorni stabiliti dall'articolo 11, i sindaci do-
Tranno consegnare agli esattori delle imposte dirette i ruoli mu-
niti della relazione di pubblicazione, ritirandone analoga ricevuta
esprimente l'ammontare dei ruoli stessi e la data della consegna.
Copia conforme della ricevuta, insieme con una copia dell'avviso
di cui all'articolo 12, corredata questa ultima dalla dichiarazione
di affissione, sarà trasmessa dai sindaci alla Camera appena ese-

guita la consegna dei tuoli.
Art. 14.

I contribuenti insoritti noi ruoli della tassa camerale, possono

presentare il reclamo in earta bollata, ai termini di logge, alla
Camera di commercio:

a) per gli errori materiaTi, purché il ricorso stesso sia pro-
dotto non oltro tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli;

b) per lo cessazioni o riduzionî di reddito, qualora il re-
clamo venga prosentato entro tre mesi dal giorno in cui fu no-

tificato al contribuente l'ordine di rimbotso dell'imposta prinei-
pale.
Tali ricorsi dovranno essere accompagnati dalle relative deci-

sioni delle Commissioni competenti o da apposito certificato del-

t'Agenzia delle imposto. Essi non sospendono l'esazione della

tassa; ma nel caso di accoglimento dànno luogo al rimborso delle

somme pagate in più.
Art. 15,

Contro le decisioni della Camera, a' termini dell'articolo 32 della

legge 6 luglio 1862, n. 680, i contribuenti potranno ricorrere al

tribunale, non oltre sei mesi dalla data dell'intimazione delle de-

cisioni stesse.
Art. 16.

La percezione della tassa camerale à regolata con lo stesse

norme, con gli stessi principî e privilegi (non escluse le multe a

carico dei morosi), coi quali vien regolata la percezione delle tasse
governative e sarà fatta di regola per mezzo degli esattori co,
munali e consorziali, i quali dovranno curare la esazione

alle prescritte scadenze. Conseguentemente gli aggi per la ri-
scossione della tassa camerale a favore degli esattori saranno
nella stessa misura di quelli stabiliti per lo imposte erariali, salvo
patti in contrario, i quali però dovranno essere approvatidalPre-
fetto della provincia prima di divenire esecutivi.

La Camera potra per altro valersi dell'opera di altre persone,

sempre però con i privilegi annessi alla riscossione delle pubbliche
imposte.

Art. 17.

Gli esattori dovranno versare alla Cassa della Camera l'ammon-

tare complessivo delle rate scadute con l'obbligo del non riscosso

per scosso, nei termini e modi e sotto lo penali e multe stabilite

per le tasse di Stato.
Art. 18.

Per quanto riguarda le quote inesigibili rn causa d'insolvenza

o di irreperibilità, gli esattori ne potranno ottenere il rimborso

previa presentazione di speciale elenco, munito della dichiara-
zione dell'Agenzia delle imposte comprovante il rimborso già av-
venuto da parte dell'Erario delle corrispondenti quote di imposta
principale.

Art. 19.

Per tutto cio che non è previsto dal presente Regolamento, si
seguiranno le norme prescritte per le tasse erariali e per quella
in ispecie sui redditi di ricchezza mobile in quanto prevedano o

siano applicabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Po-
tenza, col quale si propone lo scioglimento dell'Ammini-
strazione della Congregazione di carità di Rotonda, per
gravi irregolarità accertate da un'inchiesta ;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Rego-
lamente amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che s'intendono qiti integralmento
riportati ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Rotonda è sciolta, e la temporanea gestione è affidata,
ad un Commissario da nominarsi dal Prefetto di Po-
tenza.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' lnierno a

S.M.il Re, in udienza del 16 novembre ž902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Stornarella (Foggia).

SmE Ì

Da molti anni tra le frazioni di Stornarella e Stornara, che com-

pongono il Comune di Stornarella, esistono forti rancori, princi-
palmente occasionati da gare di supremazia. L'antagonismo divenno
più vivo dopo che, concesso il riparto dei Consiglieri, otto no fu-

rono assegnati a Stornarella e sette a Stornara.

In seguito alle ultime clezioni l'agitazione è cresciuta ancora di
molto, perchè quale Consigliere di Stornarella non fu eletto ta-

luno, che pure appartenendo a quella frazione, aveva sempre so-
stenuta la rappresentanza di Stornara, rendendola cosi maggio-
ranza.

Ora pendono dinnanzi alla Giunta provinciale amministrativa
numerosi reclami, perchè non sette, ma otto Consiglieri vengano
assegnati alla frazione di Stornara, come quella che in base ai
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risultati dell'ultimo censimento sorpasserebbe di quaranta persone
la popolazione di Stornarella; el è indubitato che qualunque de-

cisionc venga adottata, l'ordine pubblico potrà essere turbato.

Data tale grave tensione degli animi, può comprendersi come si
esplichi la vita amministrativa in quel Comune. In passato si ve-
rificarono irregolarità che la Prefettura non mancò di far rimuo-

vere. Ora la maggior parte degli interessi che toccano entrambe

le frazioni è messa in non cale. Il Sindaco è dimissionario, e seb-

bene vi siano affari della massima urgenza, fra cui l' apertura
della sessione autunnale, la Giunta convocata per ben quattro
volte non riusel a radunarsi.
Come è risultato da una sommaria inchiesta recentemente ese-

guita, nel Comune non esiste un regolare servizio di spazzamento,
le strade delle due frazioni sono in uno stato deplorevole, i due
cimiteri insuŒcienti e privi del necessario r gli abitanti di Storna-
rella sono costretti a bere acque inquinata, þenchè esista una de-

liberazione che autorizza la costruzione di un pozzo pubblico, e

l'igiene, ad onta degli eccitamenti della Prefettura, è completa-
mente trascurata.

L'Umcio comunale procede irregolarmente, perchè non tutti gli
impiegati adempiono il loro dovere ; manca di scaffali adatti per

l'archivio, siccha le carte sono affaste1Iate e confuse, e non esi-

stono molti dei prescritti registri.
I bilanci non sempre rispondono al vero. Cosi nel bilancio del

1902 sono iscritte L. 1500 per tassa sugli esercizî e sulle riven-
dite mentre fu messo in riscossione un ruolo di 300 lire : sopra

uno stanziamento di oltre 6000 lire per introito del dazio di con-

sumo, L. 5000 furono delegate a favore del Consorzio di Ortanova,

in pagamento di un vecchio debito, rimanendo le altre inesigibili,

perch6 fittizie, e via dicendo.

Con incomodo dei contribuenti le tasse sono riscosse in unica

soluzíone. Per ragioni d'interesse privato, dalla passata Ammini-

strazione vennero sospese lo esazioni delle quoto dovute per il de-

manio Mezzana, di proprietà della frazione Stornarella, e solo ora

vi si dà corso, accumulando parzialmente il debito presente con

quello arretrato.

L'esattore tesoriere non osserva le norme di legge. Per colpa
del Sindaco precedente minacciano di andar perdute L. 1324 do-

vute da un esattore per centesimi addizionali, dopo che il Comune

spese L. 400. Ad un ruolo reso esecutivo dalla Prefettura finofdal-

l'ottobre 1901 per debito di un ex-tesoriere, solo
ultimamente si è

daté corso. 11 Comune deve oltre L. 15,000 per ratizzi proyinciali
e circa L. 4000 a privati, e qualche migliaio di lire per canone

daziario arretrato. Si è infine verificato che non & equa la distri-

buzione tra le due frazioni delle spese e delle entrate, con scapito
della frazione di Stornata.
La situazione del Comune di Stornarella molto triste, e nulla

pub sperarsi da qualsiasi maggioranza consiliare. Soltanto un R

Commissario potra affrontare e risolvere la questione finanziaria,

preparare un bilancio veridico, dare assetto agli ufflei ed al per-

sonale, riordinare i servizi, impedire le illegittime ingerenze, e

tentare la conciliazione dello due frazioni.

A questo fine mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vo-

stra Maestà lo schema di decreto che scioglie quella rappresen-
tanza municipale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Stornarella, in provincia di
Foggia, è sciolto.

Art. 2.
Il signor rag. Francesco Venezia e nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

MINISTERO -

DI AGRICOLTU .L ÏNI). E COMMERCIO

pirezione Generale deBa Statistica

EMIGR¾lONE italiana all'estero avventeta nel primo s¢m¢-
stre dell'anno 1902, confrontata con quella dgl pri o gg.
mestre 1901.

L'emigrazione italiana è di due specie: l'una periodica o tens-

poranea e l'altra permanente; la prima ei compone delle persono
che vanno fuori Stato in cerca di lavoro e generalmente durante
le stagioni in cui non trovano proficua occupazione nel loro púse,
col divisamento di non rimanerne a lungo lontane; la seconda

di quelle che espatriano per un tempo indefinito, in cerca di sta-
bile collocamento.
Per compilare la statistica dell'emigrazione si ricorre a varie

fonti, i cui dati servono di riscontro gli uni agli altri, bencltà
non possano coincidere fra loro, corrispondendo a mpmenti di,
versi del fatto che si vuole rappresentare.
La fonte principale sono i registri dei passaporti o, suesidia-

riamente, la notorieta. I Sindaci e le Autorità di pubblica sicu-
rezza, per poter distinguere gli emigranti dai semplici viaggiatori,
prima di rilasciare il passaporto, s'informano se essi si recano als
l'estero per cercarvi lavoro (sia temporaneamente, sia a tempo in-
definito), ovvero por diporto, per affari, per ragioni di studio, eco.
Questi ultimi appartengono generalmente alle classi agiate,
e pagano una tassa per ottenere il passaporto; mentre gue-
sto viene rilasciato gratuitamente agli altri, i quali costituiscono
la quasi totalità dei nostri emigranti. Oltre a cib, le Autorita po-
litiche locali procurano di aver notizia delle persone che si allon,
tanano dal paese per andare all'estero senza regolare passaporto,
perchè renitenti alla leva o per altri motivi.
Nel primo semestre del 1904 l'omigrazione permanente, quale

venne indleata dal Sindaci e dalle Autorità di pubblica sieurezza,
fu di 148,737 persone e la temporanea fu di 206,388 ; in complesso
di 355,125 persone, liei primi sei mesi del 1901 si erano contate
120,342 persone di emigraziono permanente e 205,279 di emigra-
zione temporanea: in totale 325,621 persone,
Nel primo semestre del corrente anno l'emigrazione sarebbe

adunque aumentata di 29,504 individui rispetto a quella che si

era verificata nel periodo di tempo corrispondente dell'anno pre-
cedente (cioè di 28,395 nell' emigrazione permanente e di 1,109
nell'emigrazione temporanea). Gli aumenti più forti si sono ve-

rificati in Sicilia, nella Campania, nella Lombardia, negli Abruzzi
e nelle Puglie. Al contrario nel Veneto si sarebbe verificato una

diminuzione di 16,344 emigranti nell'emigrazione temporanea ed

un aumento di 1,149 nell'emigrazione permanente.
Seguono le notizie per provmcie e colapartimenti,
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TAVOLk 1 - Notizie periprovincie e compartimenti.

PROVINCIE POPOLAZIONE
li M I GR A Z I ONE

E
,

calcolata Primo semestre 1901 apo semestre 1902'
al

00MPARTIMENTI (OURAÎO IÛÛ PeriOdica Permanento Periodica y
nde o tentpoignes

TOTALE • O
O tempOTARGE I TALE

Alepsandria . . . .
' 816,088 815 281 1,006 1,224 E IN°

Curieo. . . .
. . .

' 638,963 428 2,389 2,817 504 1,848 2.352
Novara

. . . . . .
* 746,553 401 10,204 10,605 . 1,004 11,055 12,059

Torino . . . . . . 1,129,556 1,062 4,678 5,740 1,807 5,673 7,480

Piemonte
. . . 3,331,162 2,706 17,552 20,258 4,539 19,157 23,696

Genova
. . . . . . 944,619 1,825 131 1,956 2,347 188 2,¾

Porto Maurizio . . 143,449 42 56 98 66 83 149

Liguria . . . 1,088,068 1,867 187 2,054 2,413 271 2,684

Bergamo . . . . . 463,363 419 6,511 ð,930 292 7,728 8,020
Brescia · · · · · · · 541,982 222 3,106 3,328 401 3,368 3,769
Como · · · · · · · 583,632 221 8,328 8,540 773 9,221 9,994
Cremona

. . . . 329,138 75 713 788 62 550 612
Maritáva . . . . . 312,753 151 1,277 1,428 226 1,168 1,394
Milano

- . . . . .

' l,46l,887 233 1,475 1,708 437 2,325 2,762
Pavia

- · · · · · · : 498,306 617 463 1,080 644 312 950
Sondrio . . -

. . . 125,809 508 866 1,374 638 5,347 5,985

Lombardia . . . 4,316,870 2,446 22,739 25,185 3,473 30,019 ß3,492

Belluno
- · · · · · 193,806. 93 23,374 23,467 496 18,942 19,438

Padova
· · · · · · 445,587 161 4,804 4,965 206 2,818 3,024

Rovigo - - · - · · 222,351 521 1,417 1,944 689 356 1,045
Treviso

- · · · · · 4l4,l36 146 7,615 7,761 209 5,125 5,334
Udine. . . - · · ·

' 597,580 16ð 47,016 47,182 477 42,484 42,961
Venezia . . . . . . 403,574 227 2,316 2,548 124 1,662 1,786
Verona

. · · · · · 423.853 179 4,344 4,523 252 3,049 3,301
Vicenza . . . . . . 450,718 172 10,588 10,760 367 10,694 11,061

Ÿeneto
. . .

.
3,151,614 '1,671 101,474 103,145 2,820 85,130 87,950

Bologno . . . . . 530,668 394 2,455 2,849 209 2,994 3,203
Ferrara . . . . . . 274.023 73 359 432 174 281 455
Forli

. . . .
. . . 282,3"O 164 2,741 2,905 70 2,680 2,750

Modena . . . . . 317,729 167 3,ll9 3,286 330 2,153 ' 2,483
Parzaa' . . . . . . : 295,535 237 1,653 1,890 281 1,819 2,100
Piacenza . . . . . : 246,051 717 1,047 1,764 525 888 1,413
Ravenna . . . . .

- 236,345 50 1,638 1,688 3l 1,060 1,091
Reggio nell'Emilia. : W6,037 79 3,183 3,262 208 3,l90 3,398

Emißa . . . . 2,458,758 1,881
,

16,195 18,076 1,828 15,065 16,893

Arezio . . . . . .

I 273,421 46 1,12l 1,167 379 913 l,292
Firerife . . . . . .

' 947,253 173 3,060 3,233 156 2,936 3,092
Grosseto . . . . 146,516 - 73

,

73 - 80 80
Livorno. . . . . . . 123,985 49 851 900 72 73l 803
Lucca . . . . . . 321,356 l,970 2,058 4,028 2,77T 2,170 4,947
Massa e Carrara. . 197,134 830 2,018 2,848 657 1,950 ;2,607
Pisa . .. . . . . . 322,793 13 1,524 1,537 - 1,535 l,535
Siena . . . . . . . . 235,305 119 173 292 97 178 W5

Toscana . . . 2,567,763 3,200 10,878 14,078 4,138 10,493 14,63l
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Segue TAVOLA 16 - Notizie per prpymoto e compartimenti.

PROVINCIE
POPOLAZIONE EM I GR - Z I ONE

calcolata

aÍ Primo semestre 1991 Jrimo semestre 1902

COMPARTIMENTI go gennaio 1902 km nen e ! Periodica Permanente Periodica
o a tempo TOTALE o á tempo ToTAiÆ
indefinito o temporanea indefinito

o temporanea

Ancona
. . . . . 304,005 351 566 917 377 863 1,240

Ascoli Piceno
. . 247,136 1,661 ð59 2,220 1,162 197 1,359 -

Macerata . . . . 260,423 1,113 154 1,261 508 196 704
Pesaro e Urbino . 255,623 233 1,800 2,033 889 1,828 2,717

Marche
. . . 1,067,187 3,358 3,019 04437 2,936 3,084 6,020

Perugia-Umbria . 672,378 1,413 3,044 4,457 887 3,204 4,091

Roma-Lazio . . . 1,215,012 593 1,819 4412 2,099 3,351 5,450

Aquila . . . . . . 398,911 5,581 5,263 10,844 6,147 3,7ôß 9,909
Campobasso . . 360,829 8,012 - 8,012 9,597 - 9,597
Chieti

. . . . . .
372,260 6,521 -- 6,521 8,351 - 8,351

Teramo . . . . .
31Ö,401 1,949 1,192 3,141 4,317 607 4,924

Abruzzi e Molise. 1,448,401 22,063 6,455 28,518 28,412 4,369 32,781

Avellino . . . . . 402,911 11,291 - 11,291 16,000 - 16,000
Benevento

. .
. .

257,410 4,738 1,272 6,010 3,779 4,131 7,û\Q
Caserta

. 789,170 5,838 9,000 14,838 7,177 9,510 16,687
Napoli . . 1,159,90 l 2,311 1,959 4,270 3,775 1,832 5g7
Salerne

. . . . . 565,497 9,969 - 9,969 10,335 - 10,335

Campania . . . 3,174,889 34,147 12,231 46,378 41,066 15,473 50,539

Bari
· · · · · · · 836,104 2,393 - 2,393 4,810 - 4,810

Foggia . . , ,
, .

429,461 2.380 6 2,386 1,590 1,181 2,771
Lecce . . . . . . 715,631 861 386 1,247 2,034 392 2,426

Puglie . . .
1,981,196 5,634 392 6,026 8,434 1,573 10,007

Potenza-Basilicata 490,705 8,245 --- 8,245 7,840 5
. 7,845

Catanzaro . . . . 478,386 10,776 - 10,776 10,221 - 10,221
Cosenza . . .

. . 466,542 6,233 -- &,233 .5,537 - 5,537
Reggio di Calabria 431,713 4,265 2,097 6,362 5,504 2,886 8,390

Calabrie
. . . 1,376,641 21,274 2,097 23,371 21,262 2,886 ggs

Caltanissetta
. . . 331,509 330 118 448 765 414 1,170

Catania . . . . . 713,689 741 338 1,079 1,401 6Š 1,469
Girgenti . . . . . 375,096 1,838 - 1,838 2,431 426 2,857
Messina

. . . . . 548,363 - 4,716 4,716 1,144 6,408 7,558
Palermo . . . . . 791,475 6,303 155 6,458 8,959 2,698 11,65)
Siracusa . . . . . 432,519 196 648 844 1,022 221 1,248
Trapani . . . .

.
373,177 392 333 725 868 598 1,466

Sicilia . . . 3,565,828 9,800 6,308 16,108 16,590 10,827 27,417

Cagliari . . . . .
486,916 - 727 727 - 1.020 1,920

Sassari . . . ,. . 310,778 44 102 146 - 461 461

Sardegna . . . 797,694 44 829 873 - 1,481 1,481

REGNO . . . 32,704,166 120,342 205,279 325,621 148,737 206,388 355,125
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TAVOLA IP - Riassunto de1P emigrazione per compartimenti.

POPOLAZIONE Primo semestre 1901 Primo semestre 1902 Differenza sem. 1902

calcolata
COMPARTIMENTI

l* gennaaio 1902

Piemonto . . . . 3,331,102 2,706 17,552 20,258 4,539 19,l57 23,696 1,833 ‡ 1,005 ‡ 3,438

Liguria . . . . 1,088,068 1,867 187 2,054 2,413 271 2,684 546 4 84 ‡ 030

Lombardie . . . 4,316,870 2,446 88,739 25,185 3,418 .

30,019 33,492 ‡ 1,027 ‡ 7,280 ‡ 8,367

Veneto . . . . . 3 151,614 1,671 101,474 103,145 2,820 85,130 87,950 ‡ 1,149 -- 10,344 - 15,195

Emilia . , , . . 2,458,758 1.881 16,195 18,076 1,828 15,065 16,893 - 53 - 1,130 - 1,183

Toscana . . . . 2,567,763 3.200 10,878 14,678 4,138 10,493 14,631 4 , 938 - 385 553

Macche . . . . . 1,067,187 3,358 3,079 6,437 2,936 3,084 6,020 - 422 A - 417

Umbria . . . . 672,378 1,413 3,044 4,457 887 3,204 4,091 - 526 160 - 366 ,

Lazio . . . . . 1,215,012 593 1,819 2,412 2,099 3,351 5,450 1,506 1.532 3,038

Abruzzi e Molise . 1,448,401 22,063 6,455 28,518 28,4,12 4.369 32,781 0,349 - 2,080 + 4,203

Campania . . . . 3.174,889 34,147 12,231 46,378 41,066 15,473 56,530 6,910 3,248 + 10,161

Puglie' . . , . . 1,981,196 5,634 392 6,026 ,8,434 1,573 10,007 2,800 1,181 3,981

Basilicata . . . 490.705 8,245 - 8,245 7,840 5 7,845 - 405 5 - 400

Calabrio . . · · 1,376,641 21,274 2,097 23,371 21,262 2,886 24,148 - 12 789 777

Sicilia . . . . . 3,565,828 9,800 6,308 16,108 16,500 10,827 27,417 6,790 4,510 11,309

Sardegna
.

T . . . 797,694 44 829 873 - 1,481 1,481 - 44 052 608

RÈGNO
. . . 32,704,166 120,342 205,279 325,621 148,737 206,388 355,125 #28,395 1,109 20,504

TAVOLA III* - Movimento ge erale del 'emigras one pern anente e temporanea negli anni dal 1876 al 1301
e nel 1 semestre 1902,

Pormanonte
Periodica Permanente Periodica

A NN I o a tempo TOTALE A NN I o a tempo TOTALE

indefinit; o temporanea ,
indefinito o temporanea

1876 . . . . . 19,756 89,015 108,771 1888 . . . . . 195,993 94,743 200,730

1877 . .

'

. . , 21,087 78,126 90,213 1889 . . . . . : 113,494 105,319 218,412

1890 . . . . . 104,733 112,511 217,244
1878 . . . . . 18,535 77,733 96,268

1891 . . . . . 175,520 118,111 293,631
1879 . . . . . 40,844 79,007 119,831 1892 . . . . . 107,369 ll6p98 223,667

1880 . . . . . 37,934 81,967 119,901 1893 . . . . . 124,312 122,439 246,751

1881 .. . . . . , 41,607 94,225 135,832 189.4 . . . . 105,455 119,868 225,32¶

1895 . . . . . 169,513 123,668 293,181
1882 . . . . . 65,748 95,814 161,562

1896 . . . . . 183,620 123,862 367,482

1883 . . . . . 68,416 100,685 169,101 1897
. . . . . 165,429 134,426 299,855

1884 . . . . 58,049 88,968 147,017 1898 . . . . 126,787 156,928 283,715

1885 . . . . . 77,020 80,164 157,193 1899 . . . . . 131,308 177,03) 308,339

1900 . . . . . 153,209 199,573 352,782
1886 . . . . . 85,355 82,474 167,829

'

1901 . . . . . 251,577 281,668 533,245

1887 . . . . • 127,748 87,917 215,665 1902 (1 sem.). 148,737 206,388 355,125
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MIMSTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETrmoi n'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

ciob: N. 560,587 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L 65, al nome di Vetrone Clotilde fu Festo, minore sotto la tu-
tela di Belmonte Michele fu Giuseppe, domiciliata in Avellino, fu
cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-
veva invece intestarsi a Yetroni Clotilde fu Festo, mínore, ócc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di quésfo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesta,

Roma, il 29 novembre 1900,
Il hitettore Generale

MANCIOLI.

OA D'INTESTAZIONE (la pygggggggg
Bi & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 4 010,

tioa: N. 03.281 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 424 al nome di Boarini Maria di Bugenio, minore, sotto
la patria potesta del padre, domielliata in Milano, fu cosl inte-
stata per errore occoreo nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Boarini Dolores-Beatrice-Maria di Eugenio, minore,
ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizione nel modo richiesto.

Ilonia, il 49 noyembre 1903.
Il Direttore Generale -

MANCIOLI.

RETTIFICA DaINTESTAZIONE (2 ËNbbli¢¢%iOWS).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioë: N. 1,269,318 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 140, al nome di Gelpi Maria, nubile, Elvira, Vittorio, Au-
gusto, Virginia fu Luigi, i quattro ultimi minori sotto la patria
potesta delle -madre Carmagnola Francesca fu Giovanni vedova di

Gelpi Luigi, tutti eredi indivisi del padre, domiciliati a Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& do-
veva invece intestarsi a Gelpi Maddalena, nubile, Elvira, Vittorio,
Augusto e Virginia fu Luigi, ecc. (come sopra), veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederá
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novembre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIrroA n' INTESTAZIONE (36 Pribblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,116,830 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 15, al nome di Longis Pietro fu Egidio, minore, sotto la
tutela di Billet Vincenzo, domiciliato a Lillianes (Torino) e

N. 1,158,102, per L. 10, al nome come sopra, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pabblico, mentrechè dovevano invecein-
testarsi a Longis Rocco-PietrarGiuseppi fu Egidio, mi::ore, eòo.,
vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1902.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

Avvrso Par suAnantzido or atourtrra (2a Pubblicariere).
Si è dichiarato lo smarrimento della rioeynta N. 2139, rilasciata

dall'Intendenza di Finanza di Genova, il 14 maggio 1902, pel
deposito delle cartelle Consolidato 5 Og0 14. 059545 della rendita
di L. 5; N. 304135 della rendita di L. 10 e N. 311086 della ren-

dita di L. 100, esibite per tramutamento in iscrizioni nominative.

A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobro 1870,
n. 5942, sul Debito Pubblico, si difida chiunque possa avervi

interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che sia intervenuts opposizione
alcuna, saranno consegnati al sig. Cereghino Felice Giov. Battista,

o a chi per esso, i corrispondenti certineati per la complessiva
rendita di L. 115, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta

dichiarata smarrita, la quale rimarra di nessun valore.
Roma, il 21 novembre 1902.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ATTISO PER BMARRIMENTO DI RICETUTA (2* Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Catanzaro, il 9 settembre corrente

anno,N.252 di protocollo, 550 di posizione e 35 di ricevuta,peril,
deposito di un certificato Consolidato 5 010 della rendita di L. 5,
fatto dal sig Maneusi Clemente fu Benedetto per l'aggiunta del
foglio di compartimenti semestrali.
Si diinda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, sull'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano opposi
zioni, sarà consegnato al predetto sig. Ifancusi Clemente fu Be-

nedetto il titolo, senza la restituzione della ricevuta smarrita, la

quale rimarrà di nessun valore a seguito delle effettuate pubbli-
CAZIOBl.

Roma, il 21 novembre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importatione 4 fis-
sato per oggi, 2 dicembre, in lire 100,15.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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¿o dicembre 1902.

Côn godimento' Sensa oedola
in oorsò

Lire Lire
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MINISTERO DELLA MARfNA
IL MINISTRO

Vista la notificazione in data l* settembre 1900, pubblicata nella
Gassetta Ufficiale del 19 settembre 1900, n. 217, con cui venne
aperto un concorso per alcuni posti di applicato di porto;
Ritenuto che nolla accennata notificazione fu disposto che al can-

didati dichiarati idonei fossero serbati i posti di applicato di porto
di 2a classe che si sarebbero resi vacanti nel corso di un anno

dalla data dÍ chiusura del ver$alo d'esame;
Ritenuto che con dooreto del 3 luglio u. s,, registraio alla Corte

dâi conti il 10 dello stàsso mese, af foglio 114 del regístro 4, atti
inistrativi, venne prorogato al 31 dicembre prossimo ilitor-
I' validitÙ del concorso oho sarebbo scadutõ il 10 gen-

Döereta:

applicato di porto di 2a olasse, che si rendessero va-

ol so del vonturo anno 1903 nel Corpo amministrativo
dà erie di porto, saranno conferiti ai candidati ricono-
acj

' ? in seguito al detto concorso e rimasti da nominare,
dine della classificazione di esame; ció senza pregiu-
anto 6 stabilito dall'articolo 15 dell'ordinamento della
mia navale, approvato col R. decreto 17 dicembre 1896.

sente decreto aara registrato alla Corto dei conti.
Roma, addi 10 novembro 1903.

18 Ministro
E MORIN:

PAILTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO· NAZIONALE

SEN'kT-O D'EL REGNO

RESOCONTO 80xxARIO - Lunedt 1• dicembre 1902

À•esidensa dei Presidente SERACCO.
1.a seduta 6 aperta (ore 15,30).
CHIALA, segretariò, legge il processo verbale dâlla tòtiiäta pre-

ce:lente, il quale viene approvato.
Commemorazione.

ËILESIbENTE. OnorevolÍ colleghi!
'Anche oggi lio il doloro di annunziare la moite di un ottinio

collejra, il marcliese Antonio Cappelli, avvenuta in questo stesso
mattino nella sua casa di abitazione, qui in Roma.
Giovanissimo anoota, il marchese Antonio Cappelli era entrato

a far parte dal Senato nel 1801, ma gik da parecchi anni aveva
presa parte attivä nel'governo della cosa pubblica, nella qualità
specialmente di memiro o presidente del Öonsiglio Provinciale di

£quila.

Perfetto gentiluomo, seppe fare uso nobilissimo delle suo sostanze,

ed i suoi compatrioti, la famiglia col fratello, deputato al Parla-
mento, come il Senato intero, si dolgono amaramente d'averlo per-

duro. Sia pace all'anima di Antonio Cappelli (Bene!).
BALEÑ2ANO, ministro dei lavori pubblici. Si associa, a nome

del Governo, alla commemorazione del senatore Cappelli.
MEZZANOTTE. Conterraneo ed amico di Antonio CappeDi, della

cui morte ha ora la prima rrotizia dalle parole dell'illustro presi-
dente, sente il dovere di associarsi, sia pare con una sola parola,
a quanto à detto in onore della memoria di luia ed a rimpiangere,
a nome degli Abruzzesi, la scomparsa del colto e simpatioo. gen-
tiluomo, tanto presto rapito alPaffetto dell'adorata famiglia.o dei

sùot bene amati concittadini (Beniúsimo 1).
3eguito della discussione del disegno di legge : « Concessione di

strade ferrate complementari » (N. 138).
PRESIDENTE. Ricorda che nell'ultima tornata venne continuata

la discussione generale.
Då facoltå di parlare al senatore Breda.
BREDA. Rammenta che ha parlato sulla ferrovia della Pon-

tebba, nell'altro ramo del Parlamento, propugnando la linea Udine-
Caporetto, e rileva che la ferrovia della Pontebba in seguito fu
riconosciuta come un errore.

Rammenta anche che altra volta alla Camera obbe a sostenero

la tesi contraria al ribasso della rendita. Allora neppure fu ascol-

tato, ma l'avvenire gli diede ragione. Augura ora miglior fortuna
alle sue parole.
Venendo all'attuale disegno di legge, dico che tutti gli Stati

danno una grande importanza ai porti, che si prestano al tran-

sito delle merci.
Nota che di questi porti ne abbiamo tro, cioë Genova, Venezia

o Savona, ed espone il loro inoyimento nell'ultimo quinquennio.
È d'uopo che codesti porti abbiano le linee pia brevi per rag-

giungere Ninterno del continente.
Savona, a suo parere, non ha bisogno che di un miglioramento

delle linee; Genova possiede con la 'linea Genova-Ovada-Acqui-
Asti, fatta che sia la diramaziono Ovada-Alessandria, un tronco

in buone condizioni per raggiungere il Sempione.
Resta Venezia, per cui non si è fatto quasi nulla, mentro il

provvedere allo sbocco delle merci di quel porto tornerebbe a van-
taggid di tutto il paese.
Occorrerebbe quindi costruire le linee Udine-Caporetto, Motta-

Casarsa, Spilimbergo-Gemona, della quale ultima non & parola
nel progetto di legge. Occorrerebbe anche collegare Venezia con

Trieste o Trento .mediante due brevi linee, il cui traooiato potra
essore oggetto di studio per il Governo.

Quanto alÏa spesa, le 15 linee, che ora si voteranno, importano
350 .milioni, che egli crede non saranno invece meno di 500. Le

linee che l'oratore propone richiederanno una spesa di circa 30

milioni.
Invita il Senato ad approvare un ordine del giorno, che si,ri-

serva di mandare alla Presidenza, per raccomandare al Governo
di prendere a cuore gPinteressi di Venezia, in ordine alle accon-

nato linee; interessi che sono comuni con quelli di tutta l'Italia.
CODRONCHI, relatore. 11 suo assunto come relatore à molto fa-

cile e breve, data la natura dei discorsi pronunziati dai vart ora•
tori.
Giustifica la brevita della reläidàà, e da'le sþiegaiioni richieste

dal senatore Pelloux sulle osservažidni fåtte agli akticoli 6 e 10
del p ogetto di legge.
L'Ufneio centrale ha espress il tiniofe ché;nialgi·ado Paífindäto

dellä misiirá delle sovvenzioni abcordate, questé possatio dón bak

stare: e notando gl'inconvenienti che" né debiterebbai•o, osserva -

esàere necessario affdai•e con mòlta' caute14 dél presêntake conti
preveritivi, perché il paesinon debb'a ahdûd pöl incontí•dinnevi '

sacrifici.
Sulla grando questione delle linèe, osserva olie ITiioiö célití•ale

doveva semplicemente esammare i mezzi por l'esecuzidne delle'lifiee
proposte, senza occuparsi dei t acciati;
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Dopo la -discussione .avveggia, à porð necessario oho l'Ufficio
eentrale esprinta il suo parere.
Per la'linea Cuqqo-Ventimiglia che ha deto luogo al Ida lungo

dibattito,.glica.ghe il commeroigpiemqateso ha pienamente ragione
diofar sentire.issuoi timori e la sua lagnanze.
Ma,non bisogna dimenticare che la ligen Cuneo-Yentimiglia ð

isérittÄ nella legge del 487ÿ e noa bisogna neppure dimenticare
il commercio della Lignyia.
La pace: fra le .provinoio conteqdenti si potrebbe ottenere, co'n-

giungendo le linea piemontesi con la Vievola e Nizza, ma in modo
ohe non si trasqqyî la Cuneo-Ventimiglia.
Quanto alla linea racoomandata.,dall'on..Massabb, l'Umeio cen-

trale crede che, sia pericoloso, per ora, pensare alla sua costru-

zione, ma l'Umoio centrale non puð non raccomandarla al Go-
Verno.

Quanto alla linea Fabriano Sant'Arcangelo osserva al senatore

Mariotti che l'UBoio centrale non poteva proporre 44 aggiunta nå
modificazioni; del resto. I'Umaim contrale. l'ha raccomandata al
Governo, notandone Pimportanza atrategion.
Parla poi della Cosenza-Paola sostituita alla Cosenza-Nocera e

nota como la prima dit una economia di vari chilometri e di 44
miliddi '

Ta'UBèio centrale si associa ai voti espressi dai senatori Ma,
riotti, Pisa e Breda nei loro'discorsi:
Confida che il Senato accogliera favorevolmente .d progetto di

legge.
Il Senato di fronta al movimento di tutti i partiti per il Mez-

zogiorno, deve dare il suo voto favorevole alle linee meridionali,
ma intanto a pur alto dovere del Senato raccomandare al Governo
aho ancher i veti della , Liguria. e del Piemonte siano presto sod,
disfatti, per il debito di gratitudine che. l'Italia ha verso le an.
tiche provincie.
Itaooogliendo i voti del vecchio Piemonte, il qqyerpo ita))ano

compiith un dovere verso laspatria (Vivissime approjazioni).
BALENZANO, ministro dei-lavorí pubblici..Con la legge del

1897, in vista dell'ingentã spesa, fu ordinata la sospensione delle

lineò che erano state prima approvate dal Par1qlgente nel 1879.
Ora 11 Govorno crede che sia suo dovero di compiere la diciotto

linee complementari promesse, e che la Commisgioge Reale ,isti-
tuita dall'on.. Giusso, abbe ad esamiAaro.
Intento del Óoverno à di pon usoire dai limiti Assati dalla legge

del 1879, di vedeye se à possibile portare qualohp. variazione ei
tracciati, che sia reolamata da ragioni di economia e di commer-

oio, di procedere infine alle.costruzioni gradualmente..
Per quanto riguarda la linea sostenute dei senatori Breda, Lu-

ohini e Mariotti, riconosca gli argomenti che anilitano is loro fe-.
vore, ma le linee. stesse non possono essere per ragioni-diverso
contemþlate nel progetto di legge.
Quadtó poi al concetto dell'eseonzione graduale, dice che non si

debbono fare altri debiti, ma si deve procedere secondo i mezzi
ohe il bilancio può ofrire, seguendo in oio anche le raccomanda-
sioni dolIã Commissione Reale.
Promette al senatore Mariotti ohe presenterk, appena sarà pos-

sibile, un progetto di legge per Ia Fabriano Sant'Arcangelo, come
per 1•. altro, fortogie complementari.
I¿og. (gletore episp il voto che nella costruziope delle linee, il

Governo si serva delle Società esercenti la attuali reti. Il Governo

non py# seggire quest'ordine d'idee, ma .intende valersi dell' in-
duettia pöygta, gia pure questa in qualche case rappresentata
441\e attygli Wietå esercenti.
Pgr gyggtg regione nel progetto non si ð parlato della Cuneo-

Ve#pimiglig, g proposito della qqale dice al senatore Di Sambuy
che non bisogna fondarsi molto sulla forma con cui quella linea

è indicata nella legge del 1879, perchè in allora non eravi un'idea
netta del tracciato de seguirsi.
Render possibile al Piemopte uno shoeco nella Francia meri-

dionale e nella Liguria occidentale; questo era il concetto di quella
legge.

Avvenne sulla qµestione una, lunga discupsiong ,alla,. Camera,
sollevita dagli onoreyoli Bianohýi, Daneo ed altri, ma la questione
rimase impregiudioata.

11 senatore Di Sambuÿ invith il Governo a diohiarare so accetta

o meno le conelussioni della Commissione Reale. L'oratore - di-

chiara formalmente che le' accetta, e prega il presidente del Con-
siglio di dire la sua opinione sull'ordine del giorno pfesentato
dall'UfBoio centrale sulla questione. .

i

Quanto alla Lagonegro-Castrovillari-Spezzano-Albanese, inyita
il senatore Miceli ad aenettare che sia costruita a, soartamento ri-

dotto.
EÂumera le ragioni per cui il Governo ha preforito la.Cosenzar

Paola alla Cosenza-Nocera.

Rispondo al senatore Pelloux che il GoverÃo si & laseista lã1i-
berth di scelä relativamente ai due sistemi, a sezione 'normale o

a sezione ridotta, per le ferrovie calabresi.

Quanto all'Aulla-Lucca ed alla Bologna-Vorona per dui lo

stesso senatore Pelloux raccomando la massÏma economia nella

costruzione, dice che intendimento del Governo 6 appunto di ser-
virsi dell'industria privata.
Quianto al terzo dubbio mosso'dall'on. Pellòux,' dice che il Go••

varno è stato indotto da sentimenti di giustizia 'o 'di 'equith 'per
i Comuni nel proporre sistemi di ferrovie a 'soütamento ri-

dotto.
Ñota corge nulla vi sia di muisto riëllo cindiziinÌ áconohtiche

del paese dal luglio in poi; quindi le preocõupazio'ni 'dol sena-
tore Pelloux crede non abbi4no per ora, raggno di essere.
Coanda pertante elle il Senato vorra onorare dálla sup eanziono
il giroýtto che & vivamentkatteso delle popolazidni an' dal .1879,
e"clie sark opera veramente pacineatrião, speqÏe p'e_r Ìq opoli '
del Mezzogiorno dTtalia (Approvazioni). ,,

ZANARDELLI, presidente del Consiglio (Vivi segni d'ai *

Ringrazio vivamente il Senato dell'unanimo appoggi
alli ¡iresente legge, ohá per tal modo potra in 3rev '

tempo dare grandissimo benencio a popolazioni, le u &
mbntä l'attendono;'guello specialmente della SiciHô, o na

áilófË rete conigósta di ette liilèè le (iiali inieurail ' e to-

metri, aumentando ai (uasi un terzo la rete ora esistente; e quello
della Calabria e Basilicata che Vecano lavoro e scambi a provin-
eie fra tutte meritevoli delle sollecitudini del Parlamento e della

Nazione.
Il mio collega, ministro dei lavori pubblici, ha con perspiouith

ed esattezza parlato delle varie questioni nella discussione agi-
tate.
ÏIä ispostö ampiamente ancho all'on: 3ticeli sulle'nuovo com-

binazioni di strade ferrate calabro; ed a questo riguardo, poichó ,

a me pure fece appello l'on. mio amioo Micoli, devo dirgli ohe non
mi ð possibile separare i miei apprezzamenti da quelli del collega
Balenzano, tanto più perchð ao che le adottate conbÏnazioni tro-
varono nelle popolazioni di quelle provincie la quasi universalo
soddisfaziÃe.
Io ml limitero quindi a parlare della questione soHovata rispetto

alle comunicazing fm Cuneo e Nizza, sebbene tgle questione a
rigore ecceda il tema in cui cercai mantenere i limiti della pte-
sente legge, e percià nell'altro rame del Parlamento, cÍove, la que·
stione fu trattata dagli onorevoli Danio, Nuvoloni e Bipoheri, io
abbia evitato di parlarne.
Ne parIerb ora per defereng agli oratori clye gql apgrofondi-

rono il tema, e specialmente all'on. senatore di Sambuý, gol cui
ingegno e carattere ho singolarissimÆ stima, e che, rapp esentggte
degl'interessi così cari alla sua città, nell'eloquente cliscor'sq cie
ha pronunciato, fu indubbiamente di una equanime elevatezze.
Or bene; l'on. senatore Di Sambuy, che quasi rimproverb ÏÏ go-

verno di aver fatto adottare in proposito la sospensiva nella C
merk dei deputati, l'on. senatore Di Sambay mí permetia di dir-
gli, che quando, piuttosto che colla sospensiva coll'appello gi 1Ì-
miti del disegno di legge, io chiesi, il 1° luglio scorso nella C
mera elettiva ai proponenti gli ordini del giorno galla Cuneo-
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Nizza e pin specialmente all'on. Biancheri, di ritirare talí ordini
del giorno che aveano presentato, io ciò chiedendo e ottenendo,
ho reso un grandissimo vantaggio a quella linea Cuneo-Fontan-
Nizza, che è si calorosamente propugnata dall'on. Di Sambuy e
dalla città di Torino.
Imperocché l'ordine del giorno Bianchori era il seguente;
< Sara continuata dal Governo, in adempimento della legge 29

luglio 1879, ed in conformità dei tronchi gik eseguiti, la costi·u-

zione della ferrovia Cuneo-Tenda per Ventimiglia e Nizza, se-
guendo il tracciato sul territorio nexionale, con esclusione di
ogni allacciamento al territorio straniero ».

E nello svolgerlo l'on. Biancheri fra l'altro diceva: « Ed ecco le
imperiose ragioni per le quali il Govbrno non deve mai, assolu-
tamente mai, ammettere che la nostra ferrovia; scendendo da
Tenda per la valle Roje, corra ad allacciarsi ad altra ferrovia
sui territorio francese ».

Il discorso, che in modo cost assoluto escludeva la Cuneo-Nizza

per Fontane Sospello, aveva fatto nella Camera una grandissima
impressione, e l'on. Di Sambuy avrà letto nel resconto ufBciale
che alla fine di quel discorso sta scritto: Vivissimi, GENERALI e
prolungati applausi.
Se quell'ordine del giorno fosse stato posto ai voti, non a dub-

bio che una grandissima maggioranza lo avrebbe approvato, e
cosi la tesi propugnata ora dall'on. Di Sambuy sarebbe stata

grandemente pregiudicata ; sarebbe stata dal voto della Camera
vincolata l'azione del Governo a tale riguardo, vincolata a non
consentire la linea di Fontan (Approvazioni).
Ora invece, essendo impregiudicata la questiono, ora io, per

quanto debba contrariare la tesi così calorosamente e vigorosa-
mente sostenuta nella Camera elettiva dall'on. Biancheri, per
quanto l'atteggiamento della Camera elettiva d'allora sia presente
alla mia memoria, pur tuttavia dichiaro che accetto la proposta
della Commissione Reale per lo studio delle ferrovie complemen-
tari, e per conseguenza alla domanda dell'on. Di Sambuy, se il
Governo è disposto ad inscrivere i 36 chilometri della Valle RojË
invece dei 62 della Valle Nervia, rispondo chiaramente: si:
Trattasi adunque di inscrivere i 36 chilometri di cui nelle con.

clusioni della Commissione Reale, e quindi non soltanto i 19 chi-
lometri che corrono sul nostro territorio per la linea Fontan-

Sospello-Nizza, ma anche i 17 chilometri della linea Breglio-Ven-
timiglia, ché tale è appunto la proposta della Commissione
Reale.
Ecco come essa ha designato la linea:
Vievola-Tenda, comune a tutti i tracciati . . . m. 8.428
Tenda confine nord

. . . . . . . > 10.895
Confine sud Ventimiglia . . . . .

.
.

. . . . > 17.000
Non si può adunque scindere la proposta della Commissione.

Col provvedere ad una parte soltanto di tale proposta, e cioè ai

19 chilometri che allacciano alla linea di Fontan, non sarebbe

impregiudicata, came pur disse di volere l'on. Di Sambuy. la
questione dalla Breglio-Ventimiglia. Al contrario in tal (caso non
solo sarebbe pregiudicata, ma pub dirsi addirittura che una volta
costruiti i jl9 chilometri senza l'accordo per gli altri, questa
Breglio-Ventimiglia eccendo ogni presunzione, non si consegui-
rebbe pia.
Ed anche il far precedere l'un tronco all'altro potrebbe produrre

deviazioni rovinase.
Il Ministero ð dengue favorevole alla linea Cuneo-Nizza per

Pontaa, e f4th oggi sforzo per poter presentare il piû presto
possibile il disegno di legge per l'esecuzione di essa.
Itavvisa importantissirai gli scambt che questa linea 6 destinata

ad attuare, ed 6 tratto, anche in opposizione alle voci sorte alla
Çatgera a talo proposito, a siffatta esecuzione, sia per assecondare
i voti fervidissimi della benemerita città di Torino, sia anche

corpg pegno di Amioizia verso la Francia.

Afa in gari tempo il Ministero non può postergare l'altra linea

Çuneo-Ventimiglia, mediante la diramazione Breglio-Ventimiglia.
Sarebbe moralmente impossibile nok far corrispondere alla linea

diretta per Nizza questa per Ventimiglia, la quale avrebbe già
avuto per sa la legge nel suo testo, e nella sua lettera precisa,
nella sua categorica dizione: < Cuneo-Nizza per Veniimiglia »,

Le parolo dette dal compianto Depretis nella discussione della
legge del 19 luglio 1879, che i propugnatori delle opposte opi-
mom invocano ciascuno a favore della propria, e che la Commis

sione Iteale ricordò e interpreto, come disse l'on. sonatore Polloux,
a favore della linea Breglio-Ventimiglia: le parole del Depretis
non avrebbero in verun caso valore contro la lettera dichiarata e

precisa della legge.
Ed oltrecchè il testo della legge, razionalmente poi gli stessi in-

teressi intrinsecamente inerenti alla linen per Ventimiglia lo esi-

gono.
Sarebbe gravissima colpa trascurare gli interressi nazionali si

splendidamente rappresentati dalla Liguria occidentale, gli interessi
di questa bella parte d'Italia che tantä attira gli stranieri; e questi
interessi sacrifleare facendo divergere il moto che converge alle

nostre coste.

Obbligare il viaggiatore che sta per arrivare a Ventimiglia, a
Bordighera, a Ospedaletti, a San Remo, obbligarlo a fare il giro
per il territorio estero per arrivare a queste città, satebbe incon-
cepibile: sarebbe proprio non soltanto dimenticare questi interessi,
ma un immolarli ad interessi opposti, recando a si importanti
zone del territorio nazionale inestimabili danni (Benissimo).
Il Governo deve adunque con fermo proposito soddísfare tutti

gli interessi colla proposta conciliativa della biforcazione per Von-
timiglia e per Nizza proposta della Commissione Reale e invocata

dall'on. senatore Di Sambuy.
Ciò è tanto piû imperiosamente richiesto perché le popolazioni

della Liguria occidentale da venti anni pagano i loro contributi

per la linea Cuneo-Ventimiglia, compreso il traforo del Collo di
Tenda, contributi i quali, ove la Breglio-Ventimiglia non venisse
oostruita, andrebbero, coll'applicazione del mestissimo sic vos non

cobis, a beneficio non di quelle popolazioni che hanno spese le

predette sommo, ma a beneficio di intsressi in opposizione ai loro.
E vero che per la costruzione della diramazione Breglio-Venti-

miglia occorre il concorso della Francia, per un breve tratto di

circa sei chilometri i quali devono essere costruiti sul territorio

francese, e che richiedono una tenue spesa. Ma per le relazioni

cordiali, per la reciproca fiducia che felicemente corrono fra le due

nazioni e i due Governi, non dubito che questi si intenderanno, e

che la Francia dark al pari di noi il proprio consenso, la pro-

pria adesione alla proposta conciliativa testå indicata (Approva-
zioni).
È troppo ragionevole tale proposta por non essero accolta.
Noi faremo volentieri sul nostro territorio, con la spesa di di-

ciassette milioni quei diciannove chilometri che, unendoci alla li-
nea di Sospello, ci conducono direttamente a Nizza, alla costa fran-
cese; la Francia in contraccambio ð ragionevole e giusto consenta
alla costruzione di quei sei chilometri che passano sul suo terri-

torio e che esigono assai più tenue spesa.
Quanto alle difficolta militari per l'esecuzione delle due linee,

l'on. senatore Pelloux, che tanto conosee que' luoghi, vi disse che
queste difficoltà non vi sono da parte nostra, e, molto meno, da

parte della Francia.
Io non voglio entrare in questo argomento, perché penso che se

anche queste difBeoltà esistessero, sarebbero superate da ambedue

le parti (Approvazioni).
Ed io assicuro l'on. senatore Pelloux ed il Senato che, nelle ini-

ziate trattative, il Ministero porrà per coscienzioso dovere il mas-
simo zelo, la massima cura, avendo io sempre considerato della

massima importanza la predetta soluzione conciliativa di tale ver-
tenza (Benissimo !).
Io credo adunque che a ciò si arriverà, essendo nel pensiero del

Governo le due linee strettamente, inseindibilmente connesse.
L'on. Di Sambuy con eloquente parola, ispirata all'eloquenza

sfolgorante de' grandi fatti storiei, auguro che io fra tre anni rap-

presenti il Governo italiano alla inaugurazione a Fontan dell
a
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Cuneo-Nizza. Se non io, che sarb alÌoia a riposo, egli certamente,
cosi efiloace propugnatorö di quella congiunzione fraterna, assi-
stora al suo compimento; e nessuno più di me esulterebbe di
questo fausto avvicinamento alla Francia, perche a que' prodig¡ di
valore, a que' giorni di deliranti entusiasmi da lui evocati, ricor-
dando gli immortali nomi di Magenta e Solferino, io devo l'adem-
pimento del grande sogno dellamia giovinezza : l'indipendenza della
mia terra natale (Vivissime e generali approvazioni).
Ma per quel giorno di letizia fraterna è necessario che nessuno

si contristi, nessuno imprechi, ma sieno salvi tutti gl'interessi,
come sono effettivamente tutelati da quelle proposte della Com-
missione Reale alle quali fece continuo e caldo appello l'on. Di
Sambuy (Vivissimi e prolungati applausi; molti senatori si recano
a congratularsi coll'oratore).

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi dei senatori che dovranno

rappresentare il Senato ai funerali del senatore Cappelli.
Essi sono i senatori: Chigi-Zondadari, Bodio, Primerano, Bac-

celli Augusto, Inghilleri, Blaserna, Schupfer.
Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione generale sul progetto
fli legge sulle strade ferrate complementari.
Då lettura di un ordine del giorno del senatore Breda.
BREDA. Chiede, prima di svolgerlo, se sia accettato dal mini-

stro dei lavori pubblici.
Osserva come la linea da lui propugnata interessi non solo la

Venezia, ma tutta l'Italia.
BALENZAÑO, ministro dei lavori pubblici. Prega il senatore

Breda di non insistero nel suo ordino del giorno, per non aprire
un nuovo libro sulle ferrovie complementari.
BREDA. Nota che si tratta di eseguire una ferrovia già votata,

ma non insiste e ritira il suo ordine del giorno.
CODRONCHI, relatore. Udite le dichiarazioni del presidente del

Consiglio ed il discorso del ministro dei lavori pubblici, relati-
Tamente alla linea Cuneo-Nizza e Cuneo-Ventimiglia, presenta, a
nome dell'Ufficio centrale, il seguente ordine del giorno :
« Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, lo invita a pre-

sentare entro sei mesi un progetto di leggo sul congiungimento
delle linee ferroviarie del Piemonte con la Francia per Vievola al
confine e con la Liguria occidentale ».

DI SAMBUY. Parla per fatto personale. Egli non ha mai rim-
proverato al Governo di aver accettato una sospensiva sulla Cuneo-
Nizza. Ha solo accertato un fatto avvenuto alla Camera, e ringrazia
il presidente del Consiglio della sua esplicita e chiara dichiara-
zione e gli esterna la sua riconoscenza, non solo per le gentili
parole a lui rivolte, ma anche per aver accettato la raccomanda-
zione fattagli.
Ringrazia poi l'UfBoio centrale ed il relatore delle parole pro-

nunciate in favore del vecchio Piemonte, ove si conserva caldo ed
indissolubile l'amore d'Italia (Vive approvazioni).
MASSABO'. Prega il ministro dei lavori pubblici di lasciare

impregiudicata la questione delPallacciamento fra il Piemonte e

Ig Liguria che ha sottoposto all'esame del .Governo é che merita
di essere studiata. '

PRESIDENTE. Da lettura dell'ordine del giorno dell'UfBeio cen-
trale.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Accetta l'ordine del

giorno, ma vorrebbe si dicesse nel più brevo termine possibile, o
tutt'al piû entro un anno.

CODRONCHI, relatore. Accetta la modificazione proposta, entro
un anno, inûece di entro sei mesi.
PRESIDENTE. Pone ai voti l' ordine del giorno cosi modifi-

cato.

(È approvato all'unanimità).
PISA. Desidererebbe una risposta concreta dal ministro dei la-

vori pubblici, alla domanda rivoltagli dall'oratore circa gli inten-
dimenti del Governo relativamente alle strade ferrate della Basi-
licata e della Calabria.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Assicura il sonatore
Ëisa che iÍ Góvarno teiri coñto dei' desidert da lui es¡iressi.
PRESIDENTE. Då lettura di uri' ordine del giorno proselifato in

altra seduta dal senatoro Miceli.
MICELI. Svolge il suo ordine del giorno che radoomanda viva-

mente al Senato, per quanto non sia stato acoottato dal' Governo,
il quale non è stato bene informato della questione.
Non sa perchè il Governo abbia voluto abbandonare la lines da

lui propugnata.
FINALI. iticorda che si occupb ancho egli dellä questione sol-

levata dal senatore Miceli, e ne riconosce tiitta l'importanza';
prega perb il senatore Micoli di ritirare il suo ordine dal giorno,
affidandosi alle dichiarazioni dell'on. MÎnistro.
BALEN ANO, ministro dei lavori pubblici. Prega anch'egli il

senatore Miceli di ritirare il suo ordine del giorno per non.pro-
giudicare la questione per l'avvenire. Difende poi la Commissione
Reale dall'accusa di contraddizione mossagli dal senatoro Micoli ;
esorta da ultimo il Senato a non accettare l'ordine del giorno.
MICEL1. Ritira il suo ordine del giorno ¡ier deferenza al sena-

tore Finali, ma si riserva di ritornare sulla questione.
MARIOTTI FILIPPO. Risponde al relatore che desidera il com-

pimento della Sant'Arcangelo Fabriano ora sospesa.
Si augura che le parole del ministro tornino di soddisfagione

allo popolázioni marchegiano e romagnole.
Votera la le&ge in silenzio e speralido nel futuro.
PRESIDENTE. Pone ai vofi la chiusura della discussione ge-

nerale.
È approvata.
La discussione degli articoli è ririvista a domani.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUT&TI

, BESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 1 dicembre 1902

Presidenza der Presidente BIXRCHERI.
La seduta comincia alle 14.5.
DEL BALŽO G., segretario, da lettura del processä verbale dolla

seduta precedente, che à approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli: M'arzotto,
Girardi, Meardi.e Rosano.

Comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTE comunica i ringrazianientì del Coriturio di Bärga

per la commemorazione fattasi del compianti Mordini e¯delle fa-
miglie dei compianti Donato Morelli e Rossi Milario pdf 1 com-

memorazioni fattesi dei loro cari congiuni
laterrogazioni.

BACCELLI A,. sottosegretario di Staio ýer.gli affaii'estéri, ri··
sponde ad una interrogazione delPon. Citiäiirii « iillie caliäif dal
suicidio del tenente Giglioni, sul trattament iiifliifá dille aiito-
rità del principato di Monaco ai duddÏŒ ed' allii balidiera d'Itälla
e sulla condotta del console gerierale itällärio' in Nizzil Ma'rif-
tima ».

Dice che il tenente Giglioni perilette al gináco, ma che nbii si
pub affermare che egli sia stato vittima di sevizie.
Quanto al mancato saluto alla bandlera delÏa ŠocielÏi di liene-

fieenza italiana nella festa del 7 settembre, si cËieseio sifiegizidili
ed il governatore di Monaco dichiarò per iscritto chiriessiiila San-
diera era stata dagli agenti salutata : trattandosi dÏ bandÌere di
sodalizi senza carattere ufficiale perchè lion accompagnate dai con-
soli, il saluto era stato dagli agenti rivolto solo a funzionari del
Governo Monegasco. Concludeva il governatore che quindi neÏ fatio
non doveva ravvisarsi alcuna intenzione ostÏle ad un paese cËe 6
invece circondato di simpatie.
Nessuna responsabilità dunque puð imputarsi al console ÉIta-

lia; questo incidente col Principato di Monaco, proprio rion merita
d'essere volto al tragico; ò piuttosto il caso di ripefere come nel



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5215

titolo della commedia shakospeariana: < Molto chiasso per nulla »

(Approvazioni).
CIRMENI rileva lo stile troppo tacitiano dolls risposta del sot-

tosegretario di Stato. Accenna ai particolari veramente dolorosi
che precedottero il suicidio del T6ñofitã Úiglioni; deplora viva-
mente il contegno degli agenti del principato di Monaco, Oceorre
un'inchiesta rigorosa ed ogli l'invoca dal ministro della guerra.
Venendo all'incidente della bandiera, nota como la giustificazione

del governatore di Monaco non ha ombra di serieta.

La nostra bandiera fu collocata al quarto posto dopo quella
delle Scuole dei fratelli Cristiani: aggiunge che tutte le bandiere
furonc salutate meno la bandiera italiana.
Conclude che non solamente per questi incidenti, ma per altri

fatti si lamenta dai nostri connazionali il contegno del nostro con-
sole a Nizza, il quale oramai e giunto all'apice dolla sua car-

riera e perciò si occupa con veramente poco zelo dell'uffleio suo.
Non ha volto la quistione al tragico, ma non intende che la si

tratti neppure con leggerezza.
BACCELLI A,, sottosegretario di Stato per gli affari estori, non

reputa opportuno diffondersi in tutti i particolari sul fatto del te-
nente Giglioni. Si limiterà a dire che egli s'introdusse nel Casino
sotto nome diverso dal suo, perché agli ufficiali ð vietato l'ingresso
(il cho legittima le misure cauzionali prese per non farvelo en-

trare ulteriormente) o che l'arresto, per le circostanze in cui av-

Venne, non può dirsi arbitrario.
Ad ogni modo, le autorità lo rilasciarono poco dopo, sebbene

portasse revolver senza permesso d'armi; o poichè egli non aveva
creduto nel suo interesse di reclamare contro l'arresto nè al Con-
solato, nè al Ministero, non parve al Ministero degli affari esteri
di dover tenere, per tutelare gli interessi di lui, condotta diversa
da quella ch'egli stesso aveva reputato por sè più opportuna.
MORIN. mipistro della marineria, risponde ad un'interrogazione

dell'on. Santini che desidera conoscore < se sia stato effettivamente

soppresso il servizio dei carabinieri reali nelle officine degli arse-
nali mariitimi dello Stato, e, nel case affermativo, a quali misure
intonda avvisare, in sostituzione del servizio in questione »:

Conferma la soppressione del servizio dei carabinieri che me-

nomava in certi casi l'autorità dell'arma.

Alla sostituzione si è provveduto öoi capi operai.
SANTINI non å in alcun modo suddisfatto. Non discute il prov-

vedimento, ma a suo avviso, il ministro ha fatto male.

Il nuovo esperimento ha dimostrato aumento di furti e diminu-

zione d'intensità di lavoro.
Sarebbe dolente se la sostituzione dei carabinieri fosse stata una

imposizione fatta dai partiti estremi in occasione specialmente di
una recente elezione di un Collegio marittimo.
MORIN, ministro della marineria, esclude che la soppressione

della vigilanza interna dei carabinieri abbia avuto por effetto l'au-
mento dei furti e la diminuzione del lavoro; come esclude che

quella misura sia stata determinata da ragioni diverse da quelle
di servizio.
FULCI N., sottosegretarro di Stato per l'agi·1eoltura, industria o

commercio, rispondo al deputato Palatini, il qualo interroga « per
sapere se abbia intenzione di sistemare il servizio delle autorizza-
zioni di taglio di pianto dei boschi in maniera di daro sollecita

evasione alle domande ».
Dichiara che l'esame delle domande, che sono assai numerose

richiede tempo non breve, e che le decisioni indugiarono anche

per le ferie estivo dg Comitato centrale.

PALATINI, convinto che il ministro abbia violato la logge, (le-
plora che all'illegalità si aggiun&a la lentezza nell'esame delle

domande.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde al deputato Gal-

lini, che lo interroga « por conoscoro le ragioni che lo hanno in-

dotto a sopprimero il riposo domenicale agli uffici del sue dica-
stero » che non ha soppresso un riposo che non era legalmente
autorizzato, ma ha dato facoltà ai capi servizio di dispensare 441

servizio festivo soltanto quegli impiegati dei quali non abbiano

bisogno.
GALLINI osserva cho il riposo festivo è una antion consuetu-

dine in tutti i Ministeri e lamenta che si obblighino gl'impiegati
del Ministero della guerra ad andare la domenica all'uflicio por
non far nulla.
Confida quindi che il ministro recederà dal suo provvedimento.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, provvederå diversamente

se il Parlamento stabilirà che il giorno festivo gl'impiegati non
debbano andare all'ufficio.

Presentazione di una relazione.
MORPURGO, presenta la relazione sulla proposta di leggi per

« Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 sullo Camere di com-
mercio ».

Svolgimento d'interpellanze.
MANGO interpella il ministro di grazia o giustizia « sulla ne-

cessità d'introdurre, nell'imminente riferma della procedura pe-
nale, opportune limitazioni allo svolgimento dei pubblici dibatti-
menti, atte a daro maggiore dignità e sollecitudine all'ammini-
strazione della giustizia penale ».
Giacchè si sta studiando la riforma della procedura penale, ri-

tieno che si dovrebbero rimuovere mali generalmento lamentati:
a) rendendo più imparziali le perizie, col procedoro d'uffl-

cio alla nomina dei periti, invece di lasciarla alla difesa ed all'ac-
cusa;

b) limitando il numero dei difensori ad uno o al più a due
per ogni imputato.

c) disponendo che gli uditori giudiziarî assistano ai dibat-
timenti, per assumcre la difesa ove si ritirino gli avvocati;

d) escludendo quelle deposizioni testimoniali che intacchino i
giudicabili;

e) assicurando per quanto 4 possibile la veridicità dei reso-
conti giudiziarî (Bene!).
Confida che il ministro fark buon viso allo sue proposte (Bene!).
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, nota che il rimuovere

gl'inconvenienti indicati dall'oratore, per quanto pub dipendere
dall'opera dell'uomo, è compito del codice di procedura penale la
cui riforma spera di poter sollecitamente presentare al Parla-
mento (Approvazioni).
MANGO prende atto delle dichiarazioni dell'on. ministro e se ne

dichiara soddisfatto.
CANTARANO interpella il ministro delle finanze « sulle ragioni

della ritardata presentazione del promosso disegno di legge di
riforma organica del personale di ruolo delle coltivazioni dei ta-
bacchi ».
Lamonta che all'aumento della coltivazione dei tabacchi e dei

proventi di quel servizio abbia fatto riscontro nel 1894 una ri-
duzione del personale addetto alle coltivazioni e nota che la no-
oessità di completare quell'organico fu già r¡conosciuta dai pas-
sati ministri delle finanze, dai Corpi tecnici competenti e dalla
Commissione del bilancio.
Rileva il grande vantaggio che, dalla coltivazione del tabacco.

ricavano l'erario e l'agricoltura; o ricorda che tale coltivazione si
quasi raddoppiata in questi ultimi anni con beneficio dei pro-

priotari di terre e dei lavoratori. Da tale aumento si à avvan-

taggiato anche il bilancio; e ora è giustizia fare qualche cosa an-
che pei funzionari preposti a questo servizio.

Attende in proposito le dichiarazioni del Governo.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, elogia il

personale che presiede al servizio della coltivazione dei tabacchi e
che compie mirabilmente il suo dovere, e conviene nella necessità
della riforma organica reclamata dall'interpellante. Il progetto
della riforma à già pronto, o sarà attuato con la maggiore possi-
bile prontezza.
CANTARANO si dichiara relativamente soddisfatto, e invita il

Governo a mantenere sollecitamente le suo promesse.
CEf(RI svolge la sua interpellanza rivolta al ministro degli af-
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fafi ësfori fall6"scogo di' edhosceró so coli gli Stati delfUnione
Nord-Americana si abbia proposito di stririgere trattati che ga-
rintiscáno al parenti dei nostri emigranti; rimasti in Italia, il
diritto ad agire þer risarcimento di danni nel caso in cui l'emi-

granto perda la ŸÌta, colpito da infortunio sul lavoro -- mentre
attualmente decisioni delle Corti federali colk negano tale diritto,
che invece in Italia à indistintamente per tutti garantito ».

Segnala al niinistro gli inconvenienti che derivano a danno dei
nostri connazionali da questa singolare diversità di trattamento, e
domanda di conoscere se e come 11 Governo intenda di eliminarli.
PRINETTI, ministro degli stari esteri, dichiara giuste le osser-

vazioni dell'on. Cerri intorno alle quali il Governo ha gik portato
la sua attentione, iutavolando trattative oogli Stati Uniti per una
equa interpretazione delParticolo terzo del trattato vigente, e ma-
nifestando anche il proposito di concorrere nelle eventuali spese
pór processi che i nostri connazionali dovessero intentare.
Non deve nascondere perb la dificolth ehe nasce dalla tarietå di

ligislazione neî vart Stati: difBeolth ehe non sempre possono es-

sere vinte dalla buonä tolonth del Goterno federale.
La questione non sarà perduta di vista, e si cereherå di risol-

verla nel miglior niodo.
CERRI si diohiara soddisfatto.

Interrogazioni ed interpellanze.
BRACCI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari
enteri sull'opera del Goverfro per futélare gl'interessi degli italiani
nel Venezuela danneggiati dalle recenti rivolte e specialmente in
vista dell'atiorte iniziata da altre nazioiti europee.

« De Marinis ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell' interno

per conoscere se e quali provvedimenti intenda prendere intorno

alla èttra ód alla custodia dei pazzi nel mànicomio di San Servi-

lio di Venezia, in seguito ai risultati dell' inchiesta compiuta da
quell'amministrazione provinciale.

« Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on ministro di grazia e

giustizia per appiendère if suo pensiero intorno all'ordine del

giorno del Condiglio comunale di Calliano relativo al condannato
innocente Pasquini Ignazio.

« Cottafavi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sull'inesplicabile divieto della rappresentazione di due commedio

a Torino, una delle quali già eseguita liberamento in altre città

e sul furizionamento della censura teatrale in Italia.
« Socci ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. guardasigilli per sa-
pere quando intenda provvedere alla deficienza del personale presso
i Collegi giudiziari di Potenza e le pretare limitrofe.

« Branca »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere se egli non creda di ordinare un'inchiesta sulle cause

del suicidio del tenente Giglioni e di avvisare a provvedimenti
atti ad impedire che uiliciali del It. esercito frequentino il Casino
di Afontecarlo.

« Cirmeni ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-

siglio circa la politica del Governo del Mezzogiorno d'Italia.
< De Marinis »,

« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri
degli interni eiei lavori pubblici per sapere quali provvedimenti
intenda prendere il Governo di fronte alle gravi risultanze di
fatto, consacrate nella relazione presentata al ministro degli in-
terni dal cav. Älibrante, nonché in quella presantata al ministro
3ei lavori plibblici dalla Commissione d'inchiesta sull'Ammini-

strazione della bonifica Polesana a destra del Canal Bianco.

< Pozzato, Badaloni, Lollini. »
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Consi-

glio e gli onorevoli ministri dell'interno e del tesoro sulle con-

dizioni dei Comuni o del credite mol Mezzogiorno e sui provvedi-
menti speciali, che si richiedono.

« Brarica ».

La seduta termina alle 16,15.

Comunicazioni della Segreterla della Camerà.
Ordine dg giorno'degli Ugici convocatiper domani aßeore11.
Ammissione alla lettura di una proposta di lägge del döputáto

Agnini.
Esame della domanda d'autorizzazione a procedere all'arresto

del deputato Todeschini in esecuzione della sentenza della Corto
d'assise di Verona 30 maggio 1902 (210).

Esame dei disegni di legge :

Sgravi graduali ai tributi pia onerosi e altri provvedimenti a
favore del lavoro e della produzione operaia e industriálo (204).
Dispásizídai sull oidinamänto della famiglia (20"/).
Sul contratto di lavoro (205). I

Sui contratti agrari (206).
Computo, agli effetti dell'avanzamento e della pensione, del

tempo di servizio prestato a bordo deÏle navi ähe fraspärtano e-
migranti, dai medici della marina militare o da altro persõziale
della R. Marina (211).
Modificazioni alla legge del 6 marzo 1897, n. $9, relafíva alÍ'S-

vanzamento nei corpi militari della R. Afarinie aÍla legge de129
gennaio 1885 (2Ï2).

Convocazione di Commissioni.
Per domani xágrtedi 2 dicembre:
Alle oie 10: in seduta privata, la Gintita peràttnan%e poi 16

elezioni;
Alle óre 16: la Comiirissione pe l'eiante dei disegni di legge

sulle decime (nn. 96 e 96 bis) (UfBoio II);
Alle ore 17: la Conimissione incarietta di îiferire inl diaegno

di legge: « Daticellerie e segreterie giudizíario f(163) (Urþ¿nza).
(Ufacio III).

DIARIO ESTERO
L' uf Iiciosa Politische Correspondenz, di Víenna,

annunzia che TAustria e la llussia agiscono di conserva
a Costantinopoli in favore di riforme per la Macedonia,
ma che nessuno pensa a riunire una conferenza europea
per siffatta questione.
Gli insorti macedoni si reggono ancora in alcune lo-

calità.
Nei circoli diplomatici, conchiude la Correspondenz,

si teme, per la prossima primavera, una sollevazione
della Macedonia con gravi avvenimenti nei Balcani.
Sullo stesso argomento si telegrafa da Costantinopoli

al Temps che un'udienza «accordata dal Sultano all'Am-
basciatore russo, sig. Zinovieff, ha durato circa tre ore.
La conversazione si aggirò quasi esclusivamente sulle
faccende di Macedonia e sui recenti avvenimenti.
Il signor Zinovieff chiese la revoca dei governa-

tori generali di Monastir e di Cossovo, la puni-
zione di qualche ufficiale superiore e di soldati rei di
crudeltà, la riorganizzazione della gendarmeria mediante
l'incorporazione di elementi cristiani indigeni, Taboli-
zione del sistema dell'incanto delle decime, molto one-
roso per la popolazione, la riorganizzazione del sistema
finanziario e, infine, tutte le misure atte a garantire la
vita e la tranquillità dei macedoni. Solo ricorrendo a

questo mezzo, disse l'Ambasciatore al Sultano, si riuscírh
a paralizzare l'opera dei sobillatori.

Delle faccende della Macedonia si occupa pure il cor-
rispondente viennese del Times. In fatti, esso scrite in
data 28 novembre:
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« Informazioni particolari mi permettono di afl'er-
mare che la situazione nei Balcani desta vive inquie-
tudini. Si sta preparando una crisi veramente grave. I
disordini sporadici che ora si lamentano non hanno al-
tro scopo che di tener desta l'agitazione fino alla pri-
mavera. Allora le Potenze si troveranno di fronte ad
una situazione nella Macedonia assai più pericolosa di
quella avutasi fino adesso.
< Le mie informazioni non hanno alcun rapporto

con le voci pessimiste diffuse finora dalle agenzie inte-
ressate e provengono da fonte sicurissima. L'unica spe-
ranza che, malgrado tutto, l'ordine dei Balcani non sarà
turöato, sta nelle preponderanti forze militari di cui
dispone il Sultano.
« Il Sultano finora si è mostrato riluttante a repri-

mere con energia la rivolta macedone, perchè temeva
che dietro i ribelli stesse la Russia in attesa di un pre-
testo per ingerirsi negli affari turchi. Ma il sospetto è
privo di fondamento, ed il Sultano intende ora agire
con mano libera ».

NOTI25I¯ED VAIT.,IE

ITALIA.

A. =R. il Duca degli Abruzzi giunse ieri in Roma

per presentare a S. M. il Re il volume contenente la re-

lazione del viaggio dell'Augusto Principe fatto nelle

regioni polari.
S. A. R. si trattenne ieri alla Reggia e col treno delle

ore 20,40 riparti per Torino.
S. A. R. 11 Conte di Torino ai lancieri

bianchi.-Scrivono da Vercelli, 1° dicembre, alla Stampa di

Torizio:
S. A. R. il Conto di Torino, seguendo le tradizioni quale coman-

dante i lanciel'i di Novara, ieri volle salutare i soldati che par-
tono in congedo.
11 leggimento era schierato nella bella piazza Torino, ove sorge
il monumento a Vittorio Emanuele.

L'Augusto colonnello, presentatosi innanzi al fronte del reggi-
mento, così disse :

« Ai piedi di questo monumento, eretto dalla gentile citta che

ora ei ospita alla memoria del magnanimo mio grando Avo, io mi
congedo da voi, ed a voi io rivolgo il saluto di congedo del rog-
gimento; nel quale voi aveto per ben tre anni servito il Re e la Pa-

tria, fattenerìAovi fedelmente a quel sacro giuramento al quale da
me foste un giorno chiamati como nuovo vostro colonnello coman-
dahto.
« Ed in voi io vedo con vko dispiacere allontanarsi quella pri-

ma classe che ho avuto sotto le armi e verso la quale con mio

scrupoloso dovere sono stato in particolar modo rivolte tutte le

mio mire per fare di voi, con moderni intendimeni, dei soldati
degni della Patria, degni del reggimento al quale voi appartene‡o.
E voi, comprendendomi fin dall'inizio della vostra carriera, tenendo
sempre alto quel prestigio della bianca, immacolata divisa, avete
dimostrato di conoscero come quella disciplina rigida, severa, ma
giustamente intorpretata, sia la base fondamentale di qualsiasi
buono e sano principio. Ed i risultati voi stessi li avete consta-

tati, sia nelle lunghe, polverose marce di traslocazione, sia nelle
faticose eseroitazioni di «vansooperta accanto ai compagni nostri.
« I bianchi lancieri erano qualcosa, essi ordno oggétto di am-

mirazione ge'nerale, ed io con viva soddisfazione, flero di voi, ta-
citamente non ho potuto a meno che ammirare il vostro contegno
doppiamente bello nolla dura prova «Ila quale eravate chiamati.
Ed ora nel riposo delle vostre famiglie, che fra poco raggiunge-
rete, vi siano,di.guida costante quegli alti sentimenti ohe, ser-

vendo la patria, voi avete appresi. Ad mi associato quella fede
eho ogni buon soldato ed ogni buon cittadino dove seinpre avoro

viva, poicho essa è la forza nostra maggiore in qualsiasi nostra
buona azione.
« Con questi sani principî, trasmessi nelle vostro discendenze,

voi farete opera santa e doverosa verso il paese al quale appar-
tenete, rendendovi così degni cittadini, come già lo foste soldati.
Questo ò il caldo e fervente augurio che io facolo nel salu-
tarvi per l'ultima volta come miei bianchi lancieri.

« Addio, giovanotti! ».

S. A. R. quindi distribuy gratificazioni e premt. A molti conse-
gnò l'attestato di buona condotta, dal Principe istituito quale ri-
compensa e ricordo a quelli che in un anno tennero incensurabilo

- condotta.
Dai molti cittadini presenti fu ammirato il contegno inappun-

tabile, lo stilare perfetto dei reparti e la uniforme, che per la sua
eleganza ò caratteristica nel bel reggimerito ».
Per g11 Istituti di emissione. - La Commissione

permanonte di vigilanza sugli Istituti di omissione si radunàieri,
con l'intervento di S. E. l'on. Do Nobili, Sottosegretario di Stato
per il Tesoro, e sotto la presidenza del senatore Colombo.
Espresse voto favorevole alla dornanda degli Istituti di omission o

por l'aumento del fondo di soorta dei propri biglietti; ed iniziò
l'esame della relazione sulle condizioni del Credito fondiario del
Banco di Napoli.
Ordinamento ferroviario. - Sotto la presidenza

dell'on. Saporito, si riuni, ieri l'altro, la Commissiono Reale por
l'ordinamento delle strade ferrate ed esauri la disc ssione sullo
condizioni dei trasporti per le meroi.
Nell'adunanza di ieri la Commissione ha deliberato sui rapporti

fra le Amministrazioni ferroviarie ed il personale nell'ipotesi del-
Pesercizio privato.
Le entrate ]postali e telegranche, nel meso di

novembre u. s., superarono di L. 268,504,72 quelle accertate nolle
stesso mese dell'anno anteriore.
Lo entrate realizzate dal 10 luglio a tutto novembre, segnano

già un aumento di L 2,174,926,31 in confronto allo stesso periodo
dell'esercizio precedente.
Pro Sioilia. - Dal Ministero degli Affari Esteri ci & co-

municata la seguente nota di oblazioni a favoro dei danneggiati
dalle ultime alluvioni in Sicilia e pervenute dall'estero allo stesso
Ministero; l'ammontare delle oblazioni fu versato al Ministero dol-
l'Interno :

Amministrazione dei Bagni di Montecarlo . L. 2000,00
Colonia francese in Monaco (Principato) . . » 600,00
Italiani residenti in La Plata

. . . . > 176,00
Colonia italiana in Lione .

. . .
. » 615,90

Totale . .
L. 3391.90

Nuove alluvioni in Sicilia,danni evittime.
- Si telegrafa da Messina, 1:
« Causa l'alluvione della scorsa notte, sono avvenuti gravi danni

in parecchi Comuni della Provincia e specialmente a Santa Lucia
e a Santa Teresa.
Un veliero proveniente da Malta, carico di carbone, à naufra-

gato.
Due uomini dell'equipaggio annegarono e quattro si salvarono ».

E da Caltanissetta, 1:
« Oggi a Terranova, in seguito a pioggie torrenziali, frano un

muraglione della villa pubblica, sovrastante ad una casa, che ri-
maso diroccata. Le acque travolsero tre bambini, che miseramente
perirono. Una donna, rimasta sotto le macerie della casa, venne
salvata ».

Servizio f"erroviario isiculo interrotto. -
L'Agenzia ßtefani ha da Catania, 2:

« In seguito ad allagamento delle Bicocca e di Passo Martino,
i treni per Siracusa e Caltagirone rientrarono in questa stazione.
Restano sospesi fino a nuovo avviso tutti i trem per quello de-

stmaziom ».

Terremoto. - L'Ufncio eentrale di meteorologia comu-
nica che alle ore 0,10 di ieri l'altro fu avvertita, a Potenza, una
sensibile scossa di terremoto, che venne pure registrata a Cag-
giano ed Ischia.
Pubb1tonzioni ufBeinli. - Ministere delle Pinanzo -

Direzione Generale delle Gabelle -- Movimento della Navigazione
nell,anno 1901. - Roma, Stabilimento Calzone-Villa.
Marina mercantile. - Il piroscafo Aller, del N. L.,
il giorno 29 parti da New-York per Gibilterra e Napoli. Ieri l'al-
tro il piroscafo Las Palmas, della Veloce, parti da San Vincenzo
pel Brasile. Ieri l'altro i piroscati Piemonte o Raffaele Rubattino,
della N. G. I., partirono il primo da Rio-Janeiro per Marsiglia ed
il secondo da Aden per Bombay ; il piroscafo Espagne, della C. T. M.,
giunse a Montovideo. Ieri il piroscafo Città di Torino, della Ve-
loce, parti da Tangeri per Genova.
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COSTANTINOPOLI, 1. - L'ambasciatoro tedesco, barone Mar-

schall di Bieborstein, nell'udienza del 29 novembre consiglib il
Sultand a pretidere alcuni provvedimenti per migliorare l'ammi-

nistrazione della Macedonia.
MARSIGLIA. 1. - Lo sciopero è invariato. 11 lavoro continua

sui moli ove arrivano le navi estere.
SOFIA, 1. - I giornali non attribuiscono alcuna importanza al-

l'attentato di Euxino-Grad.
Addosso a Kantcheff vennero trovate soltanto cartuccie da þ•e-

volver.
ATENE, 1. - I ministri delle finanze, dell'istruzione e della

guerra non sono stati rieletti nelle elezioni di ieri.
PARIGI, 1. - Camera dei deputati. - Arone e Trouin inter-

rogano il Governo sulle conseguenze dello sciopero di Marsiglia e
dichiarano che non essendovi più movimento di viaggiatori e di

merci tra la Francia, la Corsica e l'Algeria, le derrate comince-
ranno a mancare in Corsica ed in Algeria.
Il ministro del commercio, Trouillot, risponde che il Governo

vuol rispettare il diritto di sciopero, ma mantenere l'ordine pub-
blico; esso assicura i servizi postali e si occupa di organizzare
piovvisoriamente un certo numero di viaggi tra la Francia, la

Corsiaa e l'Algeria onde tutelare tutti gli interossi. L'incidente é

chiuso.
ATENE, 1. - 11 Gabinetto presieduto da Zaimis si è dimesso. Il

Re ne accettera le dimissioni.
LONDRA, 1. -- Camera dei comuni. --- Il sottosegretario di

Stato finanziario per la guerra, lord Stanley, annunzia che le

truppe inglessi che si trovano attualmente nell'Africa Meridio-

nale, ascendono a 55,000 uomini, comprese le truppo che riparti-
ranno prossimamente per l'India.
GERUSALEMME, l. - Durante la settimana se6rsa vi furono

a Giaffa 132 casi di colera con 66 decessi, a Hebron sei casi e a

Lydda tre.
pigTROBURGO, 1, - Dietro desiderio dello Czar, il procuratore

generale del Santo Sinodo. Pobiedonotzew, ha rinunziato a chie-

dere le dimissioni o conserverà per ciò le sue funzioni.

OSSERVAZIONI 'METEOROLOGICIIE

del R. Osserval:orio ciel Collegio Romano
del i° dicembre 1902

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione a di

metri.................. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 748,1.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 63.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .
N debole.

Cielo................. coperto.
Massimo 13°,0.

Termometro oentigrado . . . . . .
. . .

Minimo 8°,4.

Ploggts in 24 ore . . . 7, , . . . . . mm. 0,0.

Li i* dicem6re 1902

In Europa : pressione massima di 765 sulla Norvegia, minima
di 739 a,l Nord-Ovest dell'Irlanda.

In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario sull'Alta
Italia, salito di 3 mill. al Nord Sardegna , disceso altrove fino a

8 mill in Sicilia; temperatura diminuita in Toscana, aumentata

altrove; pioggie al_ Nord-Ovest, Sud ed isole; venti forti del 2*

quadrante sul medio Tirreno e isole; Tirreno o Jonio agitati.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto; pioggie sull'Italia inferiore

ed isole; venti forti del 2° quadranto all'estremo Sud e Sicilia,

intorno a levante in Sardegna, moderati settentrionali altrove;
mare agitato intorno alle isole.
Barometro: minimo a 747 sulla Sicilia occidentale, massimo

a 758 lungo la catena alpina.
Probabilità: venti forti intorno a levante al Sud e Sicilia, mo-

derai) o forti settentrionali alrove; eielo nuvoloso con pioggie, spe-
cialmente sutl'Italia inferiore ed isole, mare agitato intorno alle

isole; sul Jonio e basso Adriatico.

NB. Alle ore 14,20 à stato telegrafato ai semafori delle coste

Joniche di mantenere il segnale.

BOIaTalilTTINO METEOEICO

dell'Umoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma,,li 1° dicembre 1902.

STATO STATO

STAZIONI del cielo del,mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle PA gre
precedenti

Porto Maurazio • · */, coperto mosso . 15 8 13 5
Genova */4 coperto legg. mosso 10 0 ð 4
Massa Carrara · */4 coperto calmo 15 2 8 5
Cuneo · · · · · · */4 coperto - 5 0 2 0
Torino. . . . . • nebbioso - 5 -l 3 3
Alessandria . · · coperto - 4 0 3 0
Novara - · · · · nebbioso - 5 7 3 2
Domodossola • • • piovoso - 7 0 3 4
Pavia • • • • • piovoso - 5 1 4 1
Milano . . . · • coperto - 5 7 3 6
Sondrio . . . . . a/, coperto - 6 0 3 1
Bergamo - · · · · coperto - 6 0 3 2
Brescia. . . . . . tj, coperto - 4 4 1 i
Cremona • • • · · nebbioso - 4 6 2 0
Mantova · · · · nebbioso - 3 6 3 0
Verona · · · · · nebbioso - 7 4 1 8
Belluno . . . . . 3/4 coperto - 5 0 1 7
Udine - · · · · · nebbioso - 9 7 5 1
Treviso. · · · · · */, ooperto - 9 8 4 5
Venezia . . · · ooperto calmo 10 0 4 2
Padova . . . . . nebbioso - 9 6 3 4
Rovigo . . . . coperto - 14 0 3 8
Piaoenza · · · · ooporto - 4 9 2 0
Parma . . . . . . coperto - 5 A 1 0
Reggio Emilia · · ooperto - 4 4 i š
Modena

. . • · · ooperto - 5 2 2 7
Ferrara · · · · · coperto - 5 7 3 3
Bologna - · · · · coperto - 4 6 2 2
Ravenna . · · · · nebbioso - 5 7 2 7
Forli · · • • • • coperto - 6 2 2 4
Pesaro

. - · · · · coperto legg. mosso 7 0 6 O
Ancona

- · · · · nebbioso mosso 9 8 6 O
Urbino. . . . . . nebbioso - g i 3 0
Macerata. . . . . nebbioso - 12 3 5 3
Asooli Picono . • coperto - 14 0 5 0
Perugi,a . . . . . ooperto - 13 6 6 0
Camerino· · · · · nebbioso -- 11 0 4 5
Lueoa . . . . . . ooperto - 14 2 5 4
Pisa . . · · · · · 3/4 coperto - 16 0 5 4
Livorno . . . . . sj, coperto calmo 14 5 8 5
Firenze . . . . • coperto - 14 8 5 3
Arezzo . . . . . .

* coperto - 15 3 7 1
Siena . . . . . */4 coperto - 13 0 'T 8
Grosseto . . . . . coperto - 16 2 7 5
Roma . . . . . . coperto - lô I 8 4
Teramo . . . . . ooperto - 14 0 5 0
Chieti

. . . . . . piovoso - 11 8 5 0
Aquila . . . . . . ooperto - 9 4 1 3
Agnone . . . . . piovoso - 11 4 4 4
Fogpa . . . .

. . piovoso - 14 1 EO
Bari . .

. . . . . ooperto legg. mosso 17 1 gg
Lecce . . . . . . provoso .... 16 7 12 6
Caserta . . . . . piovoso - 16 0 i1 0
Napoli . . . . . coperto legg. mosso 15 3 10 8
Benevento . . . . piovoso - 14 7 5 4Avelhno

. . . . . piovoso - 13 7 5 0
Caggiano . . . . piovoso - 11 8 3 8
Potenza . . . . . coperto - 11 8 6 g
Cosenza . . . . . piovoSO - 13 4 5 0
Tiriolo . . . . . piovoso -- 9 6 i g
Reggio Calabria . piovoso molto agitato 18 2 14 8
Trapam . . . . . coperto calmo 18 14 g
Palermo • ·

- • piovoso molto agitato 18 6 12 8
Porto Empedoele . coperto agitato 18 0 13 0
Caltamssetta . . -

-

Messina . . . . . pioyoso mosso 18 4 10 0
Catania . . . . piovoso agitato 18 5 Ï3 3
Siracusa . - . piovoso agitato 17 9 · 12 0
Cagliari . . . , piovoso mosso 18 0 ; 8 0Sassari piovose 10 3 I 13 0
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